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I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 

Gwrni Bulli 

Arriva Bush 
La città 
, «sotto 
controllo» 

n Controlli, pedinamenti, 
vigilanza triplicala su ogni 
possibile obiettivo statuniten­
se, Par la visita del presidente 
americano George Bush « già 
ic*t;alo il plano d'allerta. La 
Dìgos ha segnala'o «agitazio­
ne ,̂nell'area dell'Autonomia. 
Ma al teme un ritomo di Junzo 
Okudaira, il terrorlKa dell'e­
sercito Ross» al tolda degli 
rlezbollah, che un anno fa 
mise un'autonomi» davanti 
ad un club americano a Na­
poli, 

'La scorsa notte due agenti, 
durante un servizio di perlu­
strazione, hanno tenuto che 
dall'interno di un involucro 
proveniva l'Inconfondibile 
•ticchettio- di un orologio, si 
tono precipitati a dare l'allar­
me, In pochi minuti l'Intera 
Iona è stata circondata dai 
poliziotti. L'involucro era «alo 
pianato a poche decine di 
metri dal ministero di Grazia e 
Giustizia, Gli aitilicleri hanno 
poi scoperto che dentro l'in­
volucro c'era solamente II ti­
mer di una caldaia. Era stata 
un'azione di •disturbo., pro­
babilmente organizzata negli 
ambienti dell'estrema sinistra, 
storicamente ostili agli .«yan­
kee», Non la sola: alle tre di 
notte'(due ore dopo l'allarme 

Eir II timer) qualcuno ha dalo 
oco alle bandiere italiana e 

americana che erano esposte 
all'hotel Albani, dove alloggia­
no alcuni marines. Ficcali se­
gnali-di nervosismo, in vista 
della tre giorni di Bush. La Di-
•oa, che ha intensificalo i con­
trolli nell'ambito della sinistra 
extraparlamentare, ha segna­
lato «agitazione» nell'Autono­
mia romana. Sarebbero in 
preparazione manifestazioni e 
gesti di protesta, 

Ma 11 vero timore, per I ser­
vizi di sicurezza, è rappresen­
tato dal •samurai della morte» 
Junzo Okudaira, Il terrorista 
giapponese dell'Esercito Ros­
so, e da sua cognata Fuaako 
Shlnegobu, indicati come i re­
sponsabili dell'attentato com­
piuto a Napoli nell'aprile del 
1988 contro un club america­
no affollalo di militari statuni­
tensi. Fecero saltare In aria 
un'auto imbottita di esplosivo. 
Cinque persone rimasero uc­
cise, tedici ferite. I due terrori-
iti hanno tiretti rapporti con 
gli Hezbollah. Furono loro, 
nel giugno del 1987, ad orga­
nizzare una clamorosa dimo­
strazione a Roma, in conco­
mitanza con i lavori del verti­
ce del 7 grandi (al quali par­
tecipava Reagan) che si sta­
vano svolgendo a Venezia. In 
quell'occasione Okudaira fece 
saltare In aria una macchina 
(per una fortuita coincidenza 
non ci furono vittime) e lan­
ciò alcune bombe contro le 
ambasciate della Gran Breta­
gna e degli Stati Uniti. 

George Bush, si è appreso, 
nei tre sforni della sua visita in 
Italia userà per i suol sposta­
menti esclusivamente un eli­
cottero, Una Mia volta la mac­
china: nel trasferimento dal­
l'aeroporto di Clampino, dove 
arriverà venerdì mattina, a vil­
la Taverna, residenza dell'am­
basciatore degli Stali Uniti. 

«Saltata» la seduta di ieri 
La De fa saltare il numero legale 
per impedire il dibattito 
sulle dimissioni del sindaco 

Iniziativa dei comunisti 
per far sciogliere l'assemblea 
In dieci minuti hanno firmato 
37 consiglieri comunali 

L'ultima carta di Giubilo 
Campidoglio in ostaggio, il bavaglio al Consiglio 
Giubilo e la De hanno giocato l'ultima carta. Per im­
pedire il dibattito sulle dimissioni della giunta hanno 
fatto mancare il numero legale. La manovra gli si è 
però ritorta contro: il Pei ha cominciato subito la rac­
colta delle firme per l'autoscioglimento del Consiglio 
comunale. In dieci minuti ne ha raccolte 37 sulle 40 
occorrenti. E questa mattina, molto probabilmente, 
firmeranno anche i tre consiglieri repubblicani. 
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* • È Anita prima ancora di 
cominciare. Con un vero e 
proprio colpo di mano, la De 
e riuscita a impedire la riunio­
ne del Consiglio comunale 
convocata per Ieri aera. Ma 
non ha potuto impedire che II 
Pei iniziasse la raccolta delle 
lime per l'autoscioglimento. 
che con ogni probabilità verri 
completata questa mattina al­
l'apertura della nuova riunio­
ne del Consiglio. 

Quella di ieri pomeriggio è 
l i cronaca di una seduta bre­
vissima ma convulsa, segnata 
da momenti di torte tensione 
e da una serte di alti di tona 
da parte de) sindaco Giubilo e 
della De II primo scontro si è 
avuto tulli presidenza della 
aeduta, rivendicata dal vice-
sindaco socialista Pierluigi Se­
veri. Giubilo, però, ha imposto 
l'assessore de Antonio Maz-
zocchi, con la motivazione, 
piuttosto debole, che aveva 
presieduto la precedente riu­

nione. E Mazzocchi, contrav­
venendo a tutte le abitudini, 
ha cominciato l'appello alle 
18.15, appena un quarto d'ora 
dopo l'orario ulhciale di con­
vocazione. Immediate, ovvia­
mente, le proteste dei consi­
glieri presenti (i comunisti 
pressoché al completo, parte 
dei socialisti, i verdi, Op e un 
missino). 

Una scena a dir poco morti­
ficante. Mentre numerosi con­
siglieri (alcuni socialisti, 1 re­
pubblicani, il liberale Alciati) 
si affrettavano per raggiungere 
l'aula di Giulio Cesare. Maz­
zocchi, incurante della tempe­
sta scatenata, incitava il fun­
zionario del Comune ad af­
frettare la lettura dei nomi. In 
breve nell'aula è scoppiato il 
caos. Urla, insulti, sono volate 
anche palle di carta e perfino 
alcune cartelle di cuoio.. Ma 
non c'è stalo niente da lare. 
Terminato il fulmineo appello. 

Mazzocchi ha mandato deser­
ta la seduta per mancanza del 
numero legale: malgrado le 
corse dell'ultimo minuto, risul­
tavano presenti solo 37 consi­
glieri. 

L'intento ostruzionistico 
della De (o almeno di una 
parte di essa) e evidente. Di 
fronte alla polverizzazione 
della sua maggioranza, Giubi­
lo gioca ormai tutte le carte, 
anche quelle più scorrette, per 
rimandare il più possibile il 
confronto sulle dimissioni. Ma 
la manovra gli si sta ritorcen­
do contro: immediatamente 
dopo l'annuncio della chiusu­
ra della seduta, ì comunisti 
hanno cominciato a racco­
gliere le firme dei consiglieri 
(ne occorrono almeno qua­
ranta) per l'autoscioglimento 
del Consiglio comunale. «Per 
responsabilità del sindaco di 
Roma e dell'attuale dirigenza 
della De romana - ti legge 
nella lettera di dimissioni - so­
no venule meno le condizioni 
di garanzia per un corretto e 
democratico funzionamento 
dell'assemblea consiliare e 
della giunta capitolina». 

Nel giro di dieci minuti, ne 
sono stale raccolte 37. Hanno 
firmato tutu i comunisti, l'indi­
pendente di sinistra Enzo For­
cella, nove socialisti su dieci 
(l'assessore Pala era assente), 
Il dp Giuliano Venturi, la ver­
de Caterina Nennl (l'albo ver­
de, Paolo Guerra, che si era 

travestito da Gulllt per prote­
stare contro gli •orari-partita» 
del Consiglio, era già andato 
via, ina intende firmare questa 
mattina), A questo punto 
mancano solo le firme dei tre 
repubblicani, il cui capogrup­
po, Ludovico Gatto, ha con­
fermato l'assenso politico al-
l'autoscioglimento, ma ha 
chiesto tempo per una •verifi­
ca tecnica». Secondo l'asses­
sore Mano De Bartolo, co­
munque, le riserve del Pri do­
vrebbero essere sciolte entro 
questa mattina. 

I dubbi «tecnici» del Pri so­
no legati alla data delle possi­
bili eiezioni. Ieri la De ha latto 
circolare un •parere» del diret­
tore generale del ministero 
dell'interno secondo il quale 
si deve obbligatoriamente vo­
lare entro 90 giorni. Il che si­
gnificherebbe andare alle ur­
ne entro la fine di agosto. 
Un'ipotesi chiaramente inve­
rosimile e che - tanno notare 
i comunisti - contrasta con 
una serie di sentenze del Con­
siglio di Stato per casi analo­
ghi. 

In mattinata, inumo, ti era 
riunita (con tre ore di ritardo) 
la giunta. Su richiesta di Pti e 
laici, Giubilo ha dovuto rimet­
tere in calendario le due sedu­
te del Consiglio che aveva 
cancellato. Sono state poi ap­
provale alcune opere «minori» 
per I Mondiali, per un totale di 
21 miliardi. 

«Quél sindaco è tih golpista 
Unica via l'autosciogìimento» il sindaco Pietro Gljbilo 

Accuse durissime contro Giubilo dopo lo strata­
gemma adottato ieri per far saltare il consiglio co­
munale. Per il Pei è un «golpe bianco». «Bisogna 
sbrigarsi - dice Goffredo Bettini - a cacciare la 
cricca di Giubilo e Sbardella». I socialisti parlano 
di «klUeraggio politico». Commenti duri anche 
dentro la De. «Sono esterrefatto davanti ad un'o­
perazione del genere», dice Elio Mensurati. 

S W A N O M M r C H I U 

tal «Un golpe, bianco»: cosi 
Goffredo Bettini, segretario del 
Pei romano, ha subito bollalo 
l'operazione messa in piedi 
da Giubila per ,far saltare la 
riunione del consiglio comu­
nale. Mazzocchi, Inseguito da­
gli sberleffi-di tutti i consiglieri 
presenti, si è appena rifugialo 
nella sala della giunta, quan­
do il Pei convoca una confe­
renza stampa volante nell'au­

la di Giulio Cesare. >la De ha 
reso impraticabile l'agibilità 
democratica dell'assemblea -
accusa Bettini -. È ormai im­
possibile anche la discussione 
sulla candidatura alternativa 
di Forcella da noi presentata. 
A questo punto I' unico sboc­
co responsabile è quello del-
rautoscioglimento». Per il se-
gretano del Pei la cosa più ne­
cessaria e «liberare al più pre­

tto il campo dalla cricca peri­
colosa di Giubilo e Sbardella, 
ora che - ed era la parola 
d'ordine del nostro congresso 
- è stata isolata, far crescere 
una nuova classe dirigente». 
Valutazioni che poco dopo 
Bettini hi ripetuto in piazza 
Santi Apostoli, colma di gente 
per la manifestazione d'avvio 
della campagna elettorale per 
le europee. «Il voto del 18 giu­
gno - ha detto Ira gli applausi 
- è il primo banco di prova 
per cacciare questa cricca». 

L'impuntatura «go'nista» del 
sindaco ha suscitato anche la 
durissima reazione dei suoi 
ormai ex alleati e polemiche 
durissime anche all'interno 
della De. «Se questo non è un 
atto di provocazione non so 
proprio cos'è una provocazio­
ne - si sfoga il prosindaco Se-
ven mentre, imperterrito, Maz­

zocchi si accanisce, su co­
mando di Giubilo, all'appello 
in aula -. Una diserzione mi­
rata palesemente per non 
prendere atto delle dimissio­
ni». L'assessore Angrisani, 
senza mezzi termini, parta di 
«killeraggio politico da parte 
del sindaco». Il dp Giuliano 
Ventura giudica «inqualificabi­
le l'atteggiamento di Giubilo 
che non deve essere pia con­
sentito». «Questo sindaco -
commenta Ugo Vetere - non 
ha saputo vivere e non sa 
neanche morire». «Per quattro 
anni non si è mai fatto l'ap­
pello prima delle venti - ag­
giunge il capogruppo del Pn 
Lodovico Gatto -. Se Giubilo 
crede di superare le difficoltà 
in questo modo si sbaglia». 
L'assessore liberale Aiciali ar­
riva a cose fatte. Si guarda in­
tomo e borbotta: «Ormai sia­
mo alla devastazione intellet­

tuale». Ma l'estremo atto di re­
sistenza di Giubilo dì aggrap­
parsi alla sua poltrona viene 
contestato aiiche dentro la 
De. •Sono esterrefatto davanti 
ad un'operazione del-genere 
- è II giudizio di Elio Mensura­
ti, consigliere e deputato della 
sinistra scudocrociata -. Chi 
ha orchestrato tutto questo 
non ha certo avuto acume po­
litico». Aggiunge un altro de, 
Aldo Corazzi: •Ormai si stan­
no superando tufi i limiti poli­
tici. E incomprensibile quello 
che è avvenuto stasera». Arriva 
affannato l'assessore de Ber­
nardo. Si asciuga il sudore e 
informa: «lo di questa storia 
non ne sapevo niente». 

E il sindaco? Asserragliato 
nel suo studio, si concede so­
lo qualche mimi» ai cronisti. 
Sorride, contento dell'opera­
zione. «Secondo me qui han­
no le idee poco chiare, biso­

gna che qualcuno ragioni. Qui 
vogliono la botte ubriaci e la 
moglie piena». Si riferisce agli 
alleati? Giubilo dribbla. Le fir­
me per l'autoscioglimento? 
•Bisogna andare ad una presa 
d'atto guidata». E se domani 
verranno consegnale tutte le 
metterà all'ordine del giorno 
del consiglio di giovedì? Repli­
ca vago il sindaco «decisioni­
sta»: «Certo, torte, teoricamen­
te». Parole ironiche pei lo 
show di Mazzocchi (che qual­
cuno ormai chiama «Antonio 
Cuor di Leone*) in aula. «Sa­
pevano che c'era l i manife­
stazione con ranchila Cosi 
volevamo far partecipare in 
tempo lutti i comunisti». Poi 
toma nello studio. £ le firme 
dei consiglieri del Pri? •Firme­
remo domani (oggi ndr), cer­
to che firmeremo», fa sapere, 
mentre sale in macchina, l'as­
sessore De Bartolo. 

Sciopero, Basii 
e Corpus Domini 
Difficile 
spostarsi in bus 

Giorni difficili per ehi viaggia In bus. Domani 
tutu itraspc»rti urbani e extraurbani dalle 9 alle 13, 
da Cgil, Cisl e U:l per la rottura detta trattativi tulftnfnvo 
del contralto nazionale. Dalle 18,30 «ule 21, tara*, par la 
tradizionale processione dèi Corpus Domini l'Atte ha pre­
disposto la deviazione o limitazióne dette linee 11,15,1&, 
27,70,7l.8l,85,87,93.93/,6l3e650.VTer«eoriierm«l, 
intanto, U soppressioivecU 9 t«mnale per gli autobus Che M-
traveraano via Vendo, viale Rossini, via Bertoloni, piana PI-, 
tagoraetojpottanwntodelcarioiirMdd26.ru^iestedal-l 
la questura per motivi di sicurezza legati alia vbtadllkah. 
queste ultime misure reste>anno in «gore Uno • domanlca 
prossima. Per informazioni rivolgali all'ufficio utenti dell'a­
zienda (46954444). 

I^zzem di Cina In cittì tal! 
verdi-arcobaleno hanno 
manifestato con un tMn In 
piazza del Pantheon, pei 

J tfarttM 

Sit-in 
di solidarietà 
con oli studenti 
cinesi esprimere la km nltdi 

con la protetti non violanti 
del popolo cinese. Domani,' 
nella stessa piazzi alle fMOI 
è la volta degli studenti. Lai 

Fgcl romana hi Indetto uno «sciopero generile» di ragliti j 
e ragazze in appoggio alla Ioni democratici del giovani! 
della piazza Tian An Men, imitando le Ione politiche e In-1 
teUettuali romane i prendere posizione «ulte vicende cln«-
*i- ! 

si 
oggi 

Ecco gli Indirizzi utili percttil 
ancora non h i limilo par k 
referendum tulli caccia e* 
sull'uso dei pesticidi In agri-! 
coltura: via dell'Arte, daMe 
10 alle 14 e dalle 16 alte 20; 
piazza Sonnlno, 16-20; ktr-

3D Goldoni, 1640; vii Ceti 
i Rienzo, 16-20, piana di 

Spagna. 16-20; Cota di S. Giovanni. 9.30-13 • 16.2oTWn*-
scente di piazza Fiume, 1640; Acca, piazzale Ostiefiat, • 
7,30-10; Fière di RomC 12,30-14; ecci tato de JlTSi: 
plerir*. 9 ^ 1 l 3 f t fermata metrò Anagnlna, 16-20, Suuida 
di Sui Piote. 16-20; via Giulio Agricoli, 16-20; metro Olla-

•> 

Votata in otanta 
legge regmale 

•tani>te,iteirtllbrtm 
«••parata» Ostiti dalla I w e verifica dalle Us i * I M O I 
de^eumorestMopoeto i l consiglio i»»gk>nale. Nei 
tbm glonti è rmvlala uni riunione, con la I ' 
tutte le parli Ime rinite, per affrontare il 

Approvali dilli giunti _ 
gionite uni proponi di leg­
ge per la tuteli della tatuali 
dall'inquinamento da ondai 
elettromagnetiche, fi i t i l i , 
anche disegnala uni mai» 
pa degli travamenti nrJloJ 
wleviil nel Lazio • tono tra-) 
te individuate •—" s=r-

emittenti radio di Rocca 

rroicsu 
contro 
campo rom 
aQMdtt ì 

W 
Il campo rom di «ti RotMH 

non p a n agaT 
Cinecittl lertj 

do Vignoli non 
abitanti di Cini ^ 
verso le dieci di tare, una 
folla di persero «raduna», 
t i vicino alle roulotte & 
nomadi, protestando contro) 
la presenta deli ccmmlMI 
zingara nel quartiere. E italo, _. „ . zingara nel quartiere. E italo, 

nrcessiriortnleiveitlo di alcune volanti deùa polizia pie far1 

ritornare la calma e allontanare i mniMmlfLe tornitke-1 
I online hanno anche effettuilo un controllo nell'accampaH 
mento. 

tyfrTOVatO 
deatto Mondiali 
ini 

Con I solo volo ccfltrario] 
del Pti è italo approvilo tiri 
In commistione Lavori attivi 
Mici del Senato UdecnW 
per i campionati mondiali 
di calcio dei 90. Domani il 
provvedimento passerà ah 
l'esame dell'assemblei. Ieri 

_ _ sera, Intanto, è Malo totloJ 
posto alia commissione Ambiente della Camere il decretol 
su Roma capitale. Sotto accusa 1 poteri sostitutivi nei « i h 
fronu degli enu locali affidati al ministro per le Aree mete-1 

Nuova raccolta 
etnisca 
al Musei 
Vaticani 

roiicltaj Appartenevi ai . . . „ . 
Guglielmi di Vulcl ed è tuta' 
acquistata con i tondi meati 
a disposizione di dieci 
membri delle ataoclattoni 
americane Friend! e Patroni 
dei Musei Vaticani. Ben 419 

_ ^ _ _ _ ^ ^ ^ _ _ _ pezzi uà oggetti in bronxoj 
ceramica etnisca e greca 

importata in gran parte dall'Attica, vati sconosciuti ancora! 
da studiare e vati attici. La collezione è aperta al pubbucrj 
dalle 8,45 alle 13 dei giorni feriali, tino al 2§ luglio, | 

I 
•MINA MASTMLUC* 

Santi Apostoli 
IcanrJMatf 
eurapd del Pd 
si presentino 

M Hanno dato il via libera alla campagna 
elettorale, parlando alla piazza piena di ro­
mani. Alfredo Reichlin, della segreteria del 
Pei, Dacia Valent, la poliziotta di colore che 
ha accettato la candidatura nelle liste del Pei 
e Pasqualina Napoletano, capogruppo regio­
nale del Pei candidata per la prima volta nelle 
liste europee, ten hanno parlato a piazza San­

ti Apostoli, davanti ad una platea attenta e cu­
riosa. «In Europa. A sinistra con il nuovo Pei»: 
questo lo slogan della manifestazione eletto­
rale che ha voluto dare il la alla campagna 
elettorale dei comunisti romani. Per l'elezione 
dei parlamentari europei a Strasburgo, si vote­
rà tra poco meno di un mese, il 18 giugno. 

Crosby, west coast e piramidi' 
M Manca un quarto d'ora 
alle otto di sera. Ma nessuno 
ha l'aria di credere che il con­
certo di David Crosby avrà ini­
zio. Razza del Popolo è piena 
di turisti, di militari in libera 
uscita. Sotto l'olielisco ci so­
no, come sempie, gli appun-
tamentisti. sopra, di fianco, 
c'è un ponte pieno di fili e 
bottoni e telecamere. Il palco 
è sotto il Pincio. 

Toh... che ci fa una pirami­
de qui? La stanno montando, 
sembra fatta di piccoli spec­
chi. Non c'è dubbio: qui ci so­
no i socialisti di mezzo. Quan­
do il buio si infittisce le facce 
triangolari si colorano. In 
quello stile un po' geometrico 
caro ai giapponesi, ai compu­
ter e certamente agli egiziani, 
si disegna un garofano rosso 
dal gambo verde, compare la 
scritta Federazione Romana e 
poi Movimento giovanile so­
cialista. Voci di piazza, bene 
informate, dicono che lo spet­
tacolo inizierà alle nove. La 
gente va e viene. Non c'è om­
bra di spinelli in giro, ma 
grandi pezzi di pizza. «Siete 
d'accordo con la parola d'or­
dine di questa iniziativa?'. •£ 

Si è svolto ieri sera in piazza del Popolo il concer­
to di David Crosby, uno dei miti musicali degli an­
ni Sessanta. A portarlo in Italia, come fulgido 
esempio che dal tunnel della droga si può uscire a 
testa aita, è stato il Psi che ha organizzato i con­
certi gratuiti nelle piazze italiane. Siglata da una 
piccola piramide in puro stile «Ansaldo» la manife­
stazione ha raccolto circa diecimila persone. 

ANTONIUA r M M W N I 

chiaro che è meglio te non si 
fuma - risponde una certa 
Carla amica di Cristina II con 
lei - però dai, come si fa a di­
re che non ti è mai succes­
so?». «SI io sono d'accordo, mi 
sembra una proposta provo­
catoria quella dei socialisti» 
dice Sergio, studente. «Sei ve­
nuto qui per ascoltare 
Crosby?». «E che non se ve­
de?», indicando le enormi 
orecchie a sventola. 

Ecco qualche uomo sand­
wich, immancabile al raduni 
musical-politici. Su una fetta 
c'è senno -Di spinello non è 
mai morto nessuno. Firmato 
Claudio Martelli», sull'altra: «Se 
non hai i soldi per andare in 

Kenii a fumare, vota l i lista 
antiproibizionista sulla droga». 
E poi volantini a man bassa. 
Ma questo è II «nemico»?*? Che 
ci fa qui? «La nostra è una 
campagna elettorale in piena 
regola - sostengono - ci pre­
sentiamo in tutta Italia. Vo­
gliamo leggi efficaci per rego­
lare il commercio della droga 
e vincere la violenza che cir­
conda il tossicodipendente al­
la ricerca della droga e soprat­
tutto per vincere la mafia che 
sulla droga fa investimenti di 
miliardi...». U logorrea è tipi­
camente radicale, cosi come 
il simbolo della lista rimanda 
direttamente alla rosa nel pu­
gno: manca solo il pugno. Ar­

riva la polizia, in silenzio'la 
sgombrare. «Mi io posso lare 
liberamente campagna eletto­
rale», replica il volantinatole. 
«Non qui», risponde eremovi-
bile l'agente in borghjae, 
mentre l i mascella ti conbae 
nervosamente. Segue batti­
becco (la mascella si ila ajjr-
riscaldando). «f\itto volanti­
nare a via del Cono?». «SK E 
la combriccola innpralbHo. 
nista si installa alla Une dfVie 
del Cono, priUcimenu dén­
tro l i piazza. Poi, come bega 
Intemazionale, temano slUar 
arrivare al buon David, molle­
mente rilassato nella aia rou­
lotte, un volantino in ingMNe, 
•David, wake up! Yet you «jtn» 
(David svegliati! SI tu puoi*. ri­
ferendosi al recente album di 
Crosby, Usi con. " 

E buio, il pubblico rumo­
reggia, vuole il concerto. Btjtra 
Crosby accolto da un luogo 
applauso. La piazza li è Sni-
mata. «Poteva andare pento», 
mormora qualcuno delloMklf. 
•Saranno un diecimila». Meo 
vogliamo ancora rimprtNeri 
dai giovani socialisti, vadaaer 
diecimila. Crosby li meritata». 
munque. r. 

l'Unità 
Mercoledì 

24 maggio 1989 


